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RE D'ITALIA

PARTE UFFICIALE

Leggi e decrett.
REGIO DECRETO 4 maggio 1922, n. 638, contenente il regola-

mento per l'esercizio delle azioni di recupero ra parte delle
Commissioni parlamentari d'inc¡iiesta sulle spese rei guerra e

sulle gestioni per l'assistenza alle popolazioni e la ricostru-
zione delle ferre liberale e redente.

REGIO DECRETO 28 ottobre 1921, n.2159, che rect modificazioni
al regolamento di contabilitå riel:a Azienda del Demanio l'orc-
stale di Stato.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1922, n.629, che stal>ilisce l'esenzione
doganale per i materiali destinuti dagli Enti castruttori alla
nuova costruzione, rioostruzione o ri parazione delle case di
abitazione distrutte o danneggiate dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908.

Viste le leggi 18 luglio 1920, nn. 999 e 1005, e la
legge 29 dicembre 1921, n. 1979 ;
Sentite le Commissioni parlamentari d'inchiesta sulle

spese di guerra e sulle gestioni per l'assistenza ,allo.

popolazioni e la ricostruzione delle terre liberato o
redente ;
Sentito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta dal presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di cðncerto col ministro della
giustizia e degli affari di cuÍto ;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. i.
REGI DECRETI nn. 605, 606, 608, 609, 610, 620 e 623 riflettenti:

assegnazioni a Comuni di quote di concorso governativo, ere-
zione .in ßnte morale, cambiamento di denominazione, modifi-
cazione a tassa di soggiorno, fr:sione e trasformazione di opere
di bene/lcenza.

RELAZIONE o REGIO DECRETO per la proroga dež poteri dël
'

Regio commissario straordinario per la discioita Amministra-
zione comunale di Roccalumera («Vessina).

DECRETO MINISTERIALE che inil>isce alla Compa.cnia di assica-
razioni e riassicurazioni 4 Esfera > di assumere nuovi affari l
nel Regno.

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulle spese-
di guerra procede di. ufficio o in seguito, a denuncia
alle indagini dirette ad accertare le responsabilit4 in-
dicate nell'art. I della legge 18 luglio 1920, n. 999, e
nell'art. 2 della legge 29 dicembre 1921, n. i979, agli
effetti del recupero delle somme delle quali possa ri-
sultare doversi reintegrare l'erario in conformità delle
leggi medesime.

Disposizioni diverse. Art. 2.

Ministero della pnerra: Disposizioni nel personale dipendente - 11 pubblico ufficialo che, nell'esercizio od in occasione
ns o e sor y a fa enero eÎl e diecan b ocl~ delle suo funzioni, abbia cognizione della osistenha 'di

graft: Avviso - Disposizioni nel personale dipendente, i fatti, che, giusta la precedente disposizione, devono'
JiPog11o delle inserzioni. formaro oggetto di indagini da par.e dolIR Commis-
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bitro scelto non intervenga nel giorno ilssato senza

giustificato motivo o dichiari di non accettare ovvero

abbandoni l'ufficio ; e qualora, essendo più le parti
ricorrenti od intervenute in Liudizio, esse non siansi
accordtito nella scelta dell'arbitro nel termine eventual-
mente fissato, dal presidente, la scelta stessa verrà
fatta da quest'ultimo.

Art. 20.

Gli atti e gli accertamenti della Commissione parla-
nientare hanno anche per il Collegio arbitrale valore
probatorio. Però il Collegio arbitrale, intese, ove oc-
corra, personalmente le parti, può ordinare nuove inda-
gini ed atti istruttori e in tal caso delega il relatoro
per la istruttoria con l'assistenza, se del caso, di un

peritö.
Art. 21.

Il giuramento può essere deferito di ufficio.
La prova testimoniale può essere dedotta anche oral-

mente indicando, di regola contemporaneamente, i nomi
dei testimoni, salvo istanza di prova contraria. Non vi
è obbligo di osservanza di termini procedurali.
Per gli atti da compiersi fuori di Roma possono ri-

clliedersi le autorità giudiziari > del Regno.
Art. 22.

Quando il relatore ritenga compiuta la istruttoria
rimette le parti ad udienza fissa avanti al Collegio con
provvedimento inserito nel processo verbale e non

soggetto a notificazione alle parti ed ai procuratori,
lie presenti.
I reclami contro i provvedimenti emessi del relatore

non ne sospendono la esecuzione e sono esaminati dal

Collegio congiuntamente al merito.

Art. 23.

Art. 24.

Ove sia proposto reclamo contro l'esecuzione dei

provvedimenti definitivi della Commissione parlamon-
tare, a norma del comma 6° dell'art. 2 della legge
29 dicembre 1921, n. 1979, il Collegio arbitrale decide
sulla sospensione, in Camera di consiglio e senza for-
malità.
La decisione che ordini la sospensione devo essere

notificata a cura della segreteria del Collegio e senza

ritardo alla Agenzia delle imposte incaricata della ri-
scossione.

Art. 25.

Salvo quanto ò stabilito nell'art. Ii, gli atti e i prov-
vedimenti che debbano essere notificati o portati a
notizia degli interessati a termini del presente decreto,
possono essere ad essi comunicati anche a mezzo di

pieghi raccomandati con ricevuta di ritorno. In questo
caso la Segreteria, attestata sulla copia la conformità
di essa con l'originale e firmata e sigillata la busta
che la contiene, ne cura la spedizione e conserva negli
atti, a prova dell'eseguita notificaziono, le ricevute di

spedizione e di ritorno.
In caso di rifiuto della raccomandata da parte del

destinatario, la notificazione si ha come eseguita.
In mancanza della elezione di domicilio stabilita

dall'art. 16, comma D, le notificazioni occorrenti nel
corso del giudizio avanti il Collegio arbitrale si fanno
mediante affissione alla porta esterna della segreteria
del Collegio medesimo.

Art. 26.

Il ricorso, le comparse conclusionali dei ricorrenti e

la sentenza del Collegio arbitrale saranno compilati su
carta da bollo da L. 5,00.

Art. 27.

AlPudienza fissata le parti possono comparire per-
sonalmente o per mezzo di rappresentanti e possono
essere assistite e difese da un avvocato. L'Amministra-
ziöne dello Stato ò rappresentata o difesa dall'Avvo-
catura erariale.
11 Collogio, intes a la relazione dolla controversia
fatta' ðal relatore. e la difesa dello parti, delibera in
Camera di Consiglio, osservando le norme stabilito

,dagli articoli 356 a 360 e 3'70 o seguenti dol Codice di
pro edura civile.
Le sentenze saranno intitolato in nome del Re e do-

Vranno essere sottoscritte da almeno tre membri del

collegio.
Il deposito in segreteria della sentenza, debitamente

sottoscritta, tiene luogo di pubblicazione.
Essa sarL in copia autentica, dal segretario del e >1-

legio rimessa al ministro del tesoro per la trasmissione
al Ministero delle ilnanze, so del caso. por i provve-
menti ai sensi dell'art. 12.

Le disposizioni del presente regolamento sono estese,
in quanto sian > applicabili, alla Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle gestioni per l'assistenza alle
popolazioni o per la ricostituzione delle Terre liberate
o redente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
\dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Rolia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ROSSI.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 2153 della raccolla ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrcio:

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volone della Nazione
RE D'ITALIA

Yisto il decreto-legge del 2 ottobre 1919, D. 1794;
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Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consig!io dei ministri ;
Suna proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Agli articoli 16, 17 e 20 del regolamento di contabi-
lità della Azienda del demanio forestale di Stato,
approvato con R. decreto 9 marzo 1911, n. 669, sono
sostituiti i seguenti :
« Art. 16. - Per la stipulazione, por I approvazione

e per l'esecuzione dei dontratti, nell'interesse del De-
manio forestale di Stato, sono da osservarsi le norme
stabilite dalla legge o dal regolamonto per la contabi-
lità generale dello Stato, salvo Ie eccezioni seguenti:

a) I'esame dei contratti di importo non eccedente
le lire trecentomila, delle proposte di rescissione di

contratti già stipulati ontro i detti limiti e de11e pro-
posto di inapplicabilità parziale o totale di clausole
penali, è deforito al Consiglio superiore delle foreste,
e per esso al suo Comitato tecnico, a norma dell'arti-
co1o 10 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 188, in-
tece che al Consiglio di Stato ;

b) Ja vendita a trattativa privata di piante in
piedi o abbattute o di prodotti allestiti, nei casi pre-
visti dal terzo comma dell'articolo 20 e dall'articolo 21
de11a legge 2 giugno 1910, n. 277, può effettuarsi fino
alFimpo to di L. 50 mila, e per maggiori somme,
quando concorra il parere favorevole del Consiglio
Superiore delle foreste, e salvo le disposizioni degli ar-
ticoli 17 o 20 ».

« Art. 17. -- La vendita dei prodotti di rapido de-
terioramento, la cui utilizzazione non può protrarsi
senza danno dell'azienda, può essere effettuata anche

a trattativa privata, previo parere favorevole del Colí-
eiglio d'amministrazione.
Nei casi di Urgenza, e quanilo l'importo presuntivo

non superi lo lire diecimila, la vendita potrà effettuarsi
su decreto del direttoro generale delle foreste.
E' in facoltà del ministro, su proposta del direttöre

generale, di rendere esecutivi immediatemente i con-
tratti stipulati a norma del prosento articolo, e prima
ancora della registrazione del decreto di approvazione
quando il ritardo possa causaro danno all'Azienda ».

< Art. 20. - I preventivi dei lavori da eseguirsi in
economia, a norma dell'articolo 20. della legge 2 giu-
gno 1910, n. 277, saranno approvati dal Consiglio di

amministrazione, o nei casi previsti dal secondo comma
dell articolo suddetto, ancho dal Consiglio sup riore
delle foresto.

lavpri, le: provvisto o 10 gestioni da effettuarsi ini
economia riguardano particolarmento:

a) Pimpianto, l'ampliamento e la coltivazione dai

vivai forestali;
b) le operazioni di coltura e governo delle fo-

reste o dei terreni dell'Azienda;
c) il taglio delle piante o l'allestimento mercantilo

dei prodotti delle foreste stesse ;

d) Pimpianto, il mantenimento e la gestione di

segherie, di altri opifici, di teleferiche, di ferrovie ri-
dotte e di altri mezzi di trasporto dei pro.dotti bo--
schivi, nonchè le relative forniture di materiali ;

c) le opere di rinsaldamento e di sistemazione
dei corsi d'acqua che inter ssano le foreste delPAzienda;

f) qualunque altro lavoro e provvista che, a giu-
dizio del Consiglio di amministrazione, occorra, per
speciali circostanze, effettuare in economia.
Possono essere inoltre fatte ad economia, previa and

torizzazione della Direzione generale delle foreste:
a) le spese per la raccolta e la preparazione dei

semi. le forniture dei semi medesimi e delle piantine,
sia per le culture nelle foreste demaniali, sia per .la

distribuzione agli Enti morali ed ai privati ;
b) le spese per acquisto di mobili, strumenti ed

attrezzi diversi e per riparazione e manutenzione degli
stessi .fino alla somma di lire 15.000 ;

c) le spese di cancelleria e di stampati per la
Azionda in cuanto non siano essunte dalPEconomato

generale, di inuminazione, riscaldamento degli Uffici
esecutivi e degli alloggi del personale addetto alPAm-

ministrazione e custodia delle foreste demaniali, fino
alla somma di L. 15.000 ;

d) le associazioni ai giornali tecnici e ad altre
oporo cho interessano il servizio forestale.

Art. 2.

Sono abrogati il primo capoverso delPart. 21, e Ï'ar-
ticolo 27 del suddetto regolamento di contabilità del-
PAzienda forestale, approvato con Regio decreto 9

marzo i9f i. n. 668.
Il secondo comma delParticolo 22 è modificato nel

modo seguente:
< In questi casi alla proposta deve essere sempre

unita una perízia estimativa dei lavori, delle fotniture

da eseguirsi ».

Art. 3.

Nel capoverso K) dell' articolo 76 del regolamento
approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 188,
sono soppresse le parole : « nonchò l'approvazione dei
relativi contratti, in que.nto non ne sia delegata la fa-
coltù ano autorità forestali locali, secondo i limiti e i
criteri da stabilirsi dallo stesso Consiglio d'ammini--
Myaziono »; o sostituitë <lele segrenti: « nonchè l'ap-
provazione dei relativi conty ili soinmonte nel caso
che i progetti stessi abbiano subito modificazioni ».
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Ari. 4.

Nel caso in cui non sia possibile determinare l'utile
netto delle singole foreste, in aþplicazione delPart. 36,
della legge 2 giugno i910, n.'277, giotra essere annual-
n16nte corrisposto ai funzionari delegati esclusivamente
all'Amministrazione delle foreste demaniali, un com-

penso da stabilirsi in base al disagio della sede, al-
l'in1portanza dell'azienda amministrata e all'attività e

capacità dimostrata. L'ammontare del compenso sarà
determinato dal Consiglio d'amministrazione, su prö-
posta del direttore generale, ma non potra in ogni caso
ènère superiore all'ammontare di un decimo dell'in-
dennità di missione che agli stessi potrebbe spettare.
Con le stesse norme sarà determinato altresì il com-
enso annuale da corrispondersi ai funzionari addetti
all'Amministrazione delle foreste dipendenti dagli uffici
d'Ispezione forestale, nonchè agli agenti addetti alla
citätodia delle foreste demaniali che siano costretti a

Iþiedere in sede molto disagiata o che si siano distinti
nell'esercizio deHe loro funzioni.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato sia iriserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MAURI - DE NAVA.
Visto, il guardasigilli: RODINO'.

Il numero 629 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e þer volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 3 maggio 1920,
n. 543, che autorizza il Ministero delle finanze a con-

cedere agli Enti costruttori, su richiesta del Ministero
dei lavori pubblici, l'esenzione dei dazi di importazione
pei materiali da costruzione destinati alla ricostruzione
lle caso danneggiate o distrutto dal terremoto del 28

dicembre 1908 e ad emanarne le norme relative ;

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
per le finanze e per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I materiali ammessi a fruire. dell'esenzione doganale
lii'evista dàTl'art. 21 del R. decreto-legge 3 maggio 1920,
n. 545, sono quelli destinati dagli Enti costruttori olla
nuova costruzione, ricostruzione o riparazione delle

case di abitazione distrutta o danneggiate dal torre-

moto del 28 dicanibre 1908.

Godono il beneficio dell'esenzione pure i materiali

incorporati nei rispettivi pianterreni e sotterranei, an-
che se destinati ad uso di bottega, magazzino, eser-
cizio industriale, cantina e simili.

Art. 2.

I materiali occorrenti alla costruzione delle case an-

zidette, por i quali è accordata l'esenzione dei dazi di

importazione, sono : il ferro tondo omogeneo, per le

costruzioni in osmento armato, il legname da costru-

zione in tronchi o in tavole, le lastre di vetro per fi-
nestre e il cemento e le marne di cemento.

E' in facolta del ministro delle finanze, d'accordo con
quello dei lavori pubblici, di estendere l'esenzione ad
altri materiali, oltre i precedenti.

Art. 3.

Gli Enti costruttori che intendono fruire dell'esen-

zione doganale dovranno farne domanda al Ministero

delle finanze (Direzione generale delle dogane e im-

poste dirette), nella quale saranno particolareggiata-
mente descritte per qualità e quantità i materiali di
cui è chiesta la franchigia ed indicate le località in cui

l'edificio sarà costruito e la dogana presso la quale
sarà effettuata la importazione nonchè il termine entro
il quale la costruzione sarà eseguita.
La domanda che potrà riferirsi anche ad un'intero

gruppo di lavori, dei quali sarà fatta specifica men-

zione, dovrà essere corredata da un certificato del Mi-

nistero dei lavori pubblici attestante che i costruendi
edifici rispondono alle condizioni volute dalle leggi
emanate in dipendenza del terremoto del 28 dicem-
bro 1908 e che per la loro costruzione sono necessarie
le quantità e le qualità dei materiali indicati nel pro-
getto che alPuopo potrà essere presentato.

Art. 4.

Il Ministero delle finanze, in base ai dccumenti di
cui all'articolo prec dente, autorizza la dogana a per-
mettere l'introduzione dei materiali sotto il regime della
temporanea importazione ed in deroga agli eventuali
divieti.
Por gli Enti costruttori istituiti per legge che rive-

stono carattero di Enti pubblici il Ministero delle
finanze stabilirà le forme della garanzia da. prestarsi
in sostituzione del deposito dei diritti doganali per i
materialijdestinati alla costruzione di case economiche
e popolari quando si tratti di costruzioni da eseguirsi
nelle regioni colpite dal terremoto del 28 dicembre
1908 con i fondi so nministrati dallo Stato.

Art. 5.

Sono richiamato lo disposizioni di cui agli articoli
5, 6, 7 e 8 del R decreto 12 ottobre 1920, n. 1675, per
quonto concerne 19 auro modalità relativo alla conces-
siono dellesenzien doganalo di cui al presente de-
creto.
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Art. 6.

Il presehte decreto avrà effetto dallo stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MICHELI - SOLERI.

Visto, il guardosigilli : RODINÒ.

Là raccolta uffleiale delle leggi e dei d creti del Regno
contiene i seguenti decreti :

N. 603. Regio decreto 6 aprile 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, vengono as-

segnate a vari Comuni del Mezzogiorno continen-
tale et della Sardegna, le quote di concorso go-
verliativo per gli anni dal 1916 al 1920, per Pinte-
grazione provvisoria delle deilcienze di bilancio
causate dall'applicazione delle disposizioni sui tri-
buti locali contenute nella legge i5 luglio 1906,
n. 383.

N. 606. Regio decreto 6 aprile i922, col quale, sulla
proposta del ministro de11e finanze vengonö as-

,
segnate a vari Co nuni le qu ote gövernative di

concorso per gli anni 1917 e 1912, per l'integra-
zione dei bilanoi per la diminuzione d'entrata di-

pendente dalle riduzioni, dei canoni concesse ai ri-

spettivi appaltatori del dazio consumo, in applica-
zione dei decretiLuogotenenziali 26 novembre 1916,
n. 1599, 4 febbraio 1917, n. 186, e 17 novembre

1918, n. 1751, e del R. decreto 5 giugno 192.0, nu-
mero 820.

N. 608. Regio decreto 2 marzo i922, col quale, sulla
proposta del ministro dei lavori pubblici l'Istituto
nazionale per il risanamento antimalarico della

regiono Pontin,. viene eretto in Ente morale, ati-
torizzando l'Istituto stesso, a sensi della legge
5 giugno 1850, n. 1037, ad aeqüistare un prjmo
fondo patrimoniale di L. 1.200.000 conferitogli dai
promotori.

N. 609. Regio decreto 17 aprile 1922, col .quale, sulla
proposta del n inistro dell'interno, presidente del

Consiglio, si autorizza il cambiamento della deno-
minazione della frazione di Montelevecchie, del po-
mune di ,Pesaro, in quella di Belvedere Fogliense.

N. 610. Regio decreto 6 aprile 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, si modifica l'art. 5 dl re-

golamento per l'applicazione della tassa di sog-
giorno nel comune di Porto Maurizio.

N. 620. Regio d,ecreto 30 marzo 1942, col quale, stilla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Ospedaletto infantile a Re-

gina Elena > e l'ospedale civile di Santa Croge
di Cuneo, sono fusi in unico Ente sotto PAmmi-

nistrazione dell'ospedale civile. di Santa Crose.

N. 623. Regio decreto 6 aprile 1922, col quale, sullii
proposta del ministro dell'interno, presidenti <Ïel
Consiglio dei ministri, il Monte di Pegni di Gioia
del Collo ò trasformato a favore del Idcale Rico-
vero di mendicità.

I

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. lit. 11 Re, in udienza del 7maggirig,
sul decreto che.proroga i poteri del Recommissa-
rio straordinario di Roccalumera (Messina).

SIRE!

Con Regi decroll 6 febbraio, 15 maggio, 31 agosto, 24 novem•

bre 1921 e 19 febbraio 1922 venneto prorogati successivamènte
di tre mesi i poteri del R. commissario di Roccalumera per dar
modo alla gestione straordinaria di condurre a termine la de-

limitazione dei.teiritori del Capoluogo o della frazione Pagliara,
eretta in comune autonomo, nonchè la ripartizione dei relativi
patrimoni.
Essendo tuttora in corso le pratiche per tali adempimenti

nonchè per la soluzione di alcune questioni di particolare in-
teresse e per il riassetto completo della civica azienda, si rende
indispensabile prorogare di altri tre mesi i poteri del R. com-
missario predetto.
A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazionó
.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staio
per gli affari dell'interno, presidente del Consigno «Íði
ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 4 ottobre 49½, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Rdccaluniera,
in provincia di Messina, nonchò quelli in data 6 b-

braio, 15 maggio, 31 agosto, 24 novembre 1921 e!'19
febbraio i922 con cui vennero successivamento prgro-
gati di tre 1pesi i termini per la ricostituzione del Gon-
siglio medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terånioto
del 28 dicembre 1908, approvato con R. ~decreto 19

agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coÃtii
nale di Roccalumera ò prorogato di altri tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ege-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 7 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.
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IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vedatl 11 decreto Ludgotenenzlale 29 luglio 1915, n. 1167, il de-
crito-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative norme di ese-
cazione approvate con decreto Ministeriale in data 31 gennaio
1922 a
Considerato che la Compagnia di assicurazioni e riassicura-

sioni ( Esfera », con sedo in Lisbona, rappresentata nel Regno
dalla Ditta Vitale di Napoli, via Agostino Depretis n. 73, 11a as-
santo rischi in assicurazione senza esserne autorizzata, senza
avere ottemperato alle disposizioni degli nrlicoli 230 e seguenti
del Codice di commercio nè avere coslituito lo riserve di ga-
ränsir degli assicurati l

Determina :

Alla Compagnia di assicuraziom e riassicurazioni < Esfern »,
con sede in Lisbona e rappresentanza nel Regno in Napoli, via
Agostino Depretis, n. 73, 6 fatto divieto di assumere nuovi af-

fari gel Regno.
Roma, 22 maggio 1922.

Il ministro

,
TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Blsposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 19 gennaio 1922: Egg

Tenenti.

I seguenti capitani di complemento nell arma di fanteria sono

nominati tenenti in servizio attivo permanente nell arma stessa

con riserva di anzianità assoluta e relativa :

Bordonaro Antonio - Reffo Marlo.
I seguenti tenenti di complemento nell'arma di fanteria sono

nominati tenenti in servizio attivo permanente ncIl arma stessa

con riserva d'anzianità assoluta e relativa:

Angelucci Raffaele - Bernini Alberto - Berrettini Antonio -

Bertocco Gino - Campanelli Cesare - Cassina Roberto -
Cervini Alfredo - Cocola Francesco -j corazza Natale -
D'Ambrosio Felico - Della Pietra Angelo -Farina Nicola -
Gabrielli Donatello - Giagnori Leonardo - Ievolella Atti-
lio - Laudani Antonio - Mereu Giuseppe - Mongioy Do-
menico - Paglia Pietro - Pagura Cesio Cesare - Palumbo
Armando - Pecci Luigi - Pina Eugenio - Postiglione An-
tonio - Regina Fermo - Sacco Vittorio - Sammariano Do-
menico - Santillo Ippolito - Scibona Francesco - Sicor-
tino Francesco -=- Sodano Antonio - Solza Renato - Tripi-
ciano Aldo - Uccelli Gianni - Verniani Edoardo - Vincenti
Salvatore - Viva Dontenico.

Con R. decreto del 6 novembre 1921 :

Celani Osvaldo, tenente, collocato a riposo per infermiin provc-
nienti da causo di servizio dal 1° luglio 1921.

Con R. decreto del 7 gennaio 1922:

Mohrhoff Giuseppe, tenente, collocato a riposo per infermith pro-
venienti da cause di servizio dal 1° marzo 1922.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Accreditamento di agente di cambio.

Con decreto Reale in data 20 maggio 1922, il sig, Ciampi Pio
fu Angelo, agente di cambio, residente ed esercente in Roma, è

stato accreditato per le operazio ti di Debito pubblico e della

Cassa depositi e prestiti per le rispettive Direzioni generali.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione). (El. n. 36).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentata per
operazione:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 211 - Data della rice-

Tuta: 22 luglio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inton-
denza di finanza di Genova- Intestazione della ricevuta: Ghersi
Enrico di Federico - Titoli del debito pubblico: al portatore 2
- Ammontare dellarendita L.400 - Consolidato 5010 - Decor-
renza 1° luglio 1920.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 maggio 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

AVVISO

B glorno 14 maggio 1922, in Montecorone, provincia di Mo-
dena, ò stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato
di giorno, una ricevitoria fonotelegrafica collegata all'ufficio te-
legrafico di Zocca.

Direzione generale dei servizi elletrici.

Disposizioni nel personale dipendente :

Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1922:
Guardamagno Mario, commesso telefonico a L. 3266,67 1050, ò

collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1 feb-
braio 1922.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1922:
Pierini Primo, apparecchiatore telefonico a L. 3733,34‡233,33 in

aspettativa per motivi di malattia ò richiamato in attività di
servizio dal 1° gennaio 1922.

Con decreto Ministcriale del 20 febbraio 1922:
Fornaci Galliano, commesso telefonico a L. 3266,67 233,33 in

aspettativa nor motivi di malattia è richiamato in attività di
servizio dal 15 gennaio 1922.

Con decreto Ministeriale del 19 ottobre 1921:
Bernardini Angelo apparecchiatore telefonico a L. 3500‡350 in

aspettativa per motivi di malattia ò richiamato in attività di
servizio dal 16 agosto 1921.

11 direttore: DARIO PERUZY. T1pografia dello Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente


